




di Leonida Pozzi 1

UNA RIFLESSIONE A TUTTO CAMPO

IL MANDATO DELLE ASSEMBLEE:
CONTINUITÀ E NUOVO SVILUPPO
DELL’ATTIVITÀ ASSOCIATIVA

Dedichiamo un ampio spazio di questo numero di “Prevenzione Oggi”
alle assemblee con le quali sono stati rinnovati i Consigli e i diretti-
vi dell’Associazione sia a livello nazionale che a livello regionale

lombardo.
Sostanziale continuità sia nelle linee operative che nelle persone che saranno
chiamate ad interpretarle e a concretizzarle è stata espressa dall’Assemblea
regionale: il nuovo Consiglio ha infatti eletto un direttivo nel quale sono
stato riconfermato presidente per altri quattro anni. Un segno evidente di
stima e di sostegno che ritengo di dover valorizzare innanzi tutto conti-
nuando a lavorare con la massima intensità e con la più assoluta dedizione
per la causa della nostra Associazione. Sarà questo il mio grazie più gran-
de a chi ha creduto e continua a credere in me e nella “squadra” che tanto
efficacemente mi sostiene.
Nella Presidenza nazionale invece c’è un passaggio del testimone dalla
dott.ssa Enza Palermo, presidente uscente, al dott. Vincenzo Passarelli,
nuovo presidente. Mentre la dott.ssa Palermo lascia dopo nove anni estrema-
mente intensi e ricchi di risultati positivi (la sintesi dell’ampia e dettagliata
relazione che pubblichiamo nelle pagine interne ne è piena dimostrazione), il
neo presidente dott. Passarelli si appresta a continuare efficacemente l’opera
di diffusione dell’Aido e dei suoi valori nella comunità civile italiana. Il
doveroso e sentito grazie alla presidente Palermo per quanto ha saputo fare
si accompagna perciò all’altrettanto sentito augurio per il presidente
Passarelli, nella consapevolezza che l’Aido ha bisogno di tutte le migliori
energie per vincere le delicate sfide che lo inducano a dare risposte sempre più
elevate e professionali.
Da sottolineare, nell’ambito dell’Assemblea nazionale l’importante passag-
gio dell’approvazione del nuovo Statuto e del Regolamento
dell’Associazione. Un’approvazione giunta dopo quattro anni di lavori, con-
fronti, dibattiti e analisi a tutti i livelli con un coinvolgimento che ha porta-
to alla stesura di un testo che è stato approvato (fatto assai significativo)
senza voti contrari.
Con i Direttivi e i Consigli rinnovati l’Aido si trova ora davanti quattro
anni di lavoro da affrontare. Non dimentichiamo infatti che c’è molto da
fare per diffondere la cultura della donazione nella comunità civile, per
sostenere la chirurgia dei trapianti e con essa la ricerca e tutto quanto attie-
ne alla preparazione e al post-trapianto.
Crediamo che i nuovi dirigenti sapranno interpretare al meglio il mandato
ricevuto dai delegati che hanno animato le Assemblee, collaborando serena-
mente ma sinceramente per il conseguimento di tutti gli obiettivi possibili. E
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In copertina:

«SIRMIONE
Sotto i merli ghibellini»

foto di 
Giuseppe Pellegrini - Mantova

“Le linee colorate delle
barche sottolineano le ori-
gini di un borgo di pescato-
ri, gli stessi colori richiama-
no gli antichi vessilli araldi-
ci. La rocca scaligera, cinta
dall’acqua, unica porta di
accesso al borgo, racchiude
meraviglie del passato e
contrasti turistici.
Si dice che, in questa
Sirmione cantata dal
Foscolo e dal Carducci,
abbia dimorato Dante,
nella sua fuga. Ma nessuno
l’amò come Catullo”
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memorie

Da tre anni ormai l’amico Giorgio Brumat, fon-
datore nel lontano 1971 della Donatori

Organi Bergamo divenuta  dopo due anni
Associazione Italiana Donatori Organi, non è
più con noi. Ed è un’assenza pesante, sia per
l’Associazione, sia (e a maggior ragione) per
noi che l’abbiamo conosciuto e che con lui
abbiamo percorso una bella parte del lungo
cammino dell’Aido in Italia, condivi-
dendo gioie e delusioni, speranze e arrab-
biature, soddisfazioni e mortificazioni.
Nella mente ritornano le accorate parole
che rivolse a tutti noi nel corso dell’ultima
Assemblea elettiva cui partecipò, nel
2001. Solo due giorni dopo ci raggiunse,
inaspettata e dolorosa, la notizia della sua
morte a rendere improvvisamente più
grandi, austere e preziose quelle parole
spese ancora una volta con il pensiero
rivolto alle sorti dell’Aido. Giorgio ci
aveva lasciato per sempre e quasi premonen-
do l’imminente conclusione della sua
avventura terrena, aveva voluto lasciare
un testamento morale di impegno affin-
ché l’Associazione continui ad operare
al servizio e per il bene di chi soffre.
Oggi, con una nuova Assemblea elet-
tiva alle spalle, con l’approvazione di un
nuovo Statuto e di un nuovo
Regolamento, con tutti i Consigli e i
Direttivi rinnovati e caricati di entusiasmo per
le sfide che ci attendono nei prossimi quattro anni, mi
ritrovo a pensare che tutto questo non ci sarebbe stato senza di lui. Senza quell’intuizione geniale e un
po’ stravagante, senza la sua costanza, la sua signorile insistenza ad aprire tante porte che erano
chiuse alla solidarietà, l’Aido oggi non ci sarebbe. Voglio augurarmi che i vecchi e i nuovi dirigenti
della nostra Associazione, a qualsiasi livello si trovino ad operare, facciano tesoro della testimonian-
za e degli insegnamenti di Giorgio Brumat: un esempio di dedizione alla causa della donazione di
organi, un punto di riferimento per tutti.

Leonida PPozzi

Da tre anni ci manca
l’amico Giorgio Brumat
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ASSEMBLEA ELETTIVA A CREMA

Continuità nel rinnovamento. Così può
essere sintetizzato l’esito dell’impor-

tante appuntamento con l’Assemblea
elettiva regionale dell’Aido e con la con-
seguente nomina nei diversi ruoli del
Consiglio direttivo. Diciamo subito che il
cav. Leonida Pozzi è stato riconfermato
per acclamazione presidente dell’Aido
lombarda. Non c’è stato infatti bisogno di
aprire il dibattito né di affrontare valuta-

zioni di sorta. Come è stato fatto il nome
di Leonida Pozzi, nell’ambito dei lavori
del primo Consiglio regionale, c’è stato
un immediato e unanime consenso che ha
di fatto dimostrato tutto l’affetto, il
sostegno, la riconoscenza e la fiducia
dell’Aido lombarda nella persona che da
anni li sta guidando, conseguendo nume-
rosi obiettivi anche ambiziosi, con ener-
gia e lungimiranza.
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Lombardia: continuità
nel segno di Pozzi



intensificare l’attività di informazione

L’Assemblea regionale Aido si è svolta a
Crema, grazie in particolare all’ospitalità
del Gruppo locale e alla inesauribile
disponibilità del segretario regionale
Aido, Franco Sinagoga.
Per questo il presidente regionale Pozzi,
prima di dare lettura della propria rela-
zione morale, ha voluto caldamente rin-
graziare gli amici dell’Aido di Crema e
Franco Sinagoga per quanto offerto in
termini di ospitalità. Una particolare sot-
tolineatura è stata riservata dal presiden-
te Pozzi al convegno “di altissima qualità”
organizzato, proprio in occasione
dell’Assemblea, dal Gruppo di Crema in
occasione del 25° di fondazione.
Molti gli interventi che si sono succeduti
nel dibattito che ha fatto seguito alla let-
tura della relazione e numerosi gli spun-
ti di riflessione proposti: dalla politica
associativa ai problemi economici, dai
rapporti fra i diversi livelli
dell’Associazione a quelli con le istituzio-
ni, per finire con una riflessione sul calo
delle donazioni verificatosi in Lombardia
negli ultimi anni: “Una diminuzione del
numero delle donazioni - ha affermato il
presidente Leonida Pozzi - che può essere
arginato continuando con costanza nell’ope-
ra di informazione e di sensibilizzazione,
affinché il grande valore di solidarietà così
diffuso sul nostro territorio non vada spreca-
to. Bisogna inoltre saper essere vicini, per
quanto possibile, alle famiglie dei pazienti
nel periodo post-trapianto”.
Facendo un bilancio complessivo della
tornata elettiva il confermato presidente
Pozzi ha affermato: “Mi ha evidentemente
fatto molto piacere ricevere un riconoscimen-
to così esplicito con il quale mi viene affida-
ta ancora la guida dell’Associazione in
Lombardia. A maggior ragione quindi riten-
go di dover rispondere con responsabilità ad
un compito che è entusiasmante perché
l’Associazione opera nella sensibilizzazione
della comunità civile e come sprone per quel-
la medico-scientifica affinché ci siano sempre
più donatori e la chirurgia dei trapianti sia
sempre più diffusa e accessibile alle migliaia
di persone che attendono in lista d’attesa
l’intervento che salvi loro la vita. Mi fa pia-
cere poi sottolineare che insieme con tante
conferme nel nuovo Consiglio regionale sono
entrati volti nuovi, mentre è confermata una
forte presenza e una significativa rappresen-
tatività della componente bergamasca”.
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AIDO Consiglio Regionale Lombardia

7ª Assemblea Ordinaria Elettiva
Crema (CR) 9 Maggio 2004  

MOZIONE FINALE
La 7ª Assemblea regionale di Crema tenutasi il giorno
9/5/04 presso la Sala Alessandrini di Via Matilde
Canossa 20

CONDIVIDE
la relazione del Presidente regionale uscente e si ricono-
sce in particolare là dove si esalta il valore morale insi-
to nell’atto della Donazione

RITIENE
prioritario relativamente all’aspetto organizzativo
della nostra Associazione, mantenere il rispetto e le
competenze ai vari livelli, tenendo presente le esperienze
e le peculiarità delle varie realtà di base

INVITA
le realtà regionali/nazionali a meglio uniformare e
coordinare tutte le iniziative in ambito territoriale, facen-
do in modo che tutte le direttive emanate in ambito sani-
tario/istituzionale vengano puntualmente verificate

CHIEDE
un’iniziativa che porti a favorire l’attività dei Gruppi
comunali sia nell’attività gestionale degli iscritti (ana-
grafi comunali) che nell’attività finanziaria legata ai
costi che gli stessi Gruppi sostengono nei confronti della
gestione dei conti correnti, che nei rapporti con ammini-
stratore postale (spedizioni), tenendo presente inoltre le
necessità che i costi di informazione siano scaricati in
misura sempre minore sui Gruppi comunali

RIBADISCE
l’importanza che prosegua sempre meglio coordinata
l’iniziativa con il mondo scolastico sia nei confronti del
personale insegnante con corsi formativi, che con gli stu-
denti con un’informazione sempre meglio coordinata ed
uniforme

AUSPICA
il proseguimento dei corsi di formazione nei confronti dei
quadri dirigenti, tenendo presente la necessità dell’ag-
giornamento anche sull’uso dei mezzi informatici

RITIENE
indispensabile l’uso del sistema informativo usufruen-
do degli strumenti da noi creati (Prevenzione e
Arcobaleno)

INVITA
tutti i Gruppi a meglio sviluppare rapporti con i vari
livelli istituzionali, cercando di meglio radicalizzare la
nostra presenza sul territorio, non trascurando il dialo-
go costruttivo con le altre Associazioni di Volontariato

RACCOMANDA
di tenere sempre più vivo lo spirito associativo solidari-
stico che ha visto la nascita della nostra Associazione.

Firmato:  
Antonella Marradi, Felice Riva, 

Giampietro Mariani,  Stefano Agazzi,  
Chiara Bombardieri



I QUADRI DIRETTIVI

Cariche sociali quadriennio 2004 - 2008

Consiglio:
Presidente: Pozzi Leonida (Bergamo)
Vice Presidente Vicario: Taraschi Emanuela (Mantova)
Vice Presidente: Renna Vincenzo (Lecco)
Vice Presidente: Riva Felice (Melegnano-Melzo)
Amministratore: Rottoli Mariangela (Bergamo)
Segretariio: Sinagoga Franco (Cremona)

Consiglieri: Vescovi Monica (Bergamo)
Fois Loredana (Brescia)
Casiglio Giovanni (Como)
Colombo Donata (Legnano)
Traina Ireneo (Legnano)
Abbà Emerenziano (Lodi)
Sardella Maurizio (Milano)
Cavalleri Lucia (Milano)
D’Atri Lucio (Monza-Brianza)
Colzani Enrica (Monza-Brianza)
Nai Marco (Pavia)
Bonvini Franca (Sondrio)

Collegio Revisori dei Conti

Lafranconi Mario (Lecco) 
Cividini Everardo (Bergamo)
Biasibetti Alfredo (Mantova)

Collegio dei Probiviri
Mosconi Giuseppe (Bergamo)
Villa Duilio (Cremona)
Scanziani Giancarlo (Monza-Brianza)
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Sezione provinciale di Bergamo
Consiglio

Pozzi Leonida Presidente
Agazzi Stefano Vice Presidente Vicario
Vescovi Monica Vice Presidente
Rottoli Mariangela Amministratore 
Merisio Laura Segretario
Alborghetti Roberta Consigliere
Angelini Flora Consigliere
Carminati Fausto Consigliere
Carrara Sabrina Consigliere
Manzoni Erika Consigliere
Marozzi Roberto Consigliere
Mora Leandro Consigliere
Perini Simonetta Consigliere
Poidomani Pietro Consigliere 

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Foiadelli Guido - Presidente Veneziani Massimo - Presidente
Belussi Artemisio - membro effettivo Gigliuto Paolo - membro effettivo
Del Monte Giulio - membro effettivo Ponti Roberto - membro effettivo
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I nuovi 

quadri direttivi
di tutte le

Sezioni provinciali Aido 
della Regione

Lombardia



Sezione provinciale di Brescia
Consiglio

Lovo Lino Presidente
Roncadori Giovanni Vice Presidente Vicario
Vezzoli Rinaldo Vice Presidente
Albertini Luigi Amministratore 
Fois Loredana Segretario
Antonini Mario Consigliere
Bazzana Gianna Consigliere
Bombardieri Chiara Consigliere
Gattico Luigi Consigliere
Gusmeri Maddalena Consigliere
Maffeis Angelo Consigliere
Romano Eliana Consigliere
Zini Domenica Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Polini Angelo Pavia Cesare
Piatti Maria Grazioli Maura

Sezione provinciale di Como
Consiglio

Bosco Salvatore Mario Presidente
Casiglio Giovanni Vice Presidente Vicario
Merlo Marcello Vice Presidente
Clerici Michele Amministratore 
Bernasconi Alex Segretario
Mecca Alessandra Consigliere
Colombo Loredano Consigliere
Maffi Ornella Consigliere
Torzillo Diamante Consigliere
Ratti Roberta Consigliere
Politi Antonio Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Gilardoni Luciano - Presidente Colarusso Angelo - Presidente
Longoni Roberta - membro effettivo Stabile Filomena - membro effettivo
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Sezione provinciale di Cremona
Consiglio

Zanotti Daniele Presidente
Sinagoga Franco Vice Presidente 
Corso Paolo Vice Presidente
Oneta Marinella Amministratore 
Pellegrini Adina Vice Amministratore
Cervi Elisabetta Segretario
Pinoni Persegani Anna Vice Segretario
Manfredini Italo Consigliere
Alquati Fabrizio Consigliere
Rota Cesare Consigliere
Borghesi Giovanni Consigliere
Gamba Giulio Consigliere
Favagrossa Giovanna Consigliere
Bonzi Regina Consigliere
Dr. Luciano Filippini    Direttore Sanitario

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Bosio Mauro - Presidente Manfredini Aristide - Presidente
Capodieci Francesco - membro effettivo Donati Luca - membro effettivo
Maestrini Nino - membro effettivo Fugazza Cesarina - membro effettivo

Gatta Tiziana - membro  supplente 

Sezione provinciale di Lecco
Consiglio

Renna Vincenzo Presidente
Mariani Giampietro Vice Presidente Vicario
Briacca Gianbattista Vice Presidente
Milone Fiore Vice Presidente
Lafranconi Mario Amministratore 
Rigamonti Paola Segretario
Arnaboldi Marilena Consigliere
Casari Carlo Consigliere
De Battisti Claudia Consigliere
Maffoni Roberto Consigliere
Mazzoleni Giuseppe Consigliere
Navetti Renza Consigliere
Riva Giuseppe Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Crippa Giuseppe - Presidente Rigaldo Renato - Presidente
Aldeghi Rosanna - membro effettivo Bonazzi Monica - membro effettivo
Viganò Zita - membro effettivo Tintori  Nicoletta - membro effettivo
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Sezione pluricomunale Legnano
Consiglio

Colombo Donata Presidente
Magnoni Franco Vice Presidente 
Colzani Mara Vice Presidente
Milani Giuseppe Amministratore 
Menapace Giancarlo Segretario
Calini Boeri Maria Grazia Consigliere
Pessina Luigi Consigliere
Roveda Walter Consigliere
Traina Ireneo Consigliere

Collegio Revisori dei Conti

Safirio Piero
Colombo Ilaria
Cuggino Morena
Mondellini Valentina 

Sezione provinciale di Lodi
Consiglio

Rapelli Angelo Presidente
Abbà Emerenziano Vice Presidente Vicario
Burlini Mosconi Rosetta Vice Presidente
Devecchi Domenica Amministratore 
Raimondi Sergio Segretario
Bignami Giacomo Consigliere
Mazzucchi Fabio Consigliere
Abbà Luca Consigliere
Gazzola Pinuccia Consigliere
Polenghi Simona Consigliere
Maiocchi Antonio Consigliere
Pontilunghi Alvaro Consigliere
Castellotti Emilia Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Melleri Massimo - Presidente Cavalleri Ottavio - Presidente
Cotta Ramusino Mariangela Bassi Achille
Mazzucchi Matteo Meola Gabriella 
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Sezione provinciale di Mantova
Consiglio

Marradi Antonella Presidente
Guernieri Franco Vice Presidente 
Pelizzola Ermes Vice Presidente
Iacobacci Adriana Amministratore 
Tellini Franca Segretario
Taraschi Emanuela Consigliere
Traldi Cesare Consigliere
Bezzini Flavia Consigliere
Gobbetti Giulio Consigliere
Furghieri Franco Consigliere
Martino Roberto Consigliere
Bonetti Luigi Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Braga Roberta Mistani Enzo
Capisani Albertina Ligabue Lino
Romani Fausto Braghini Albertino

Sezione pluricomunale “Mario Carimati”

Melegnano-Melzo
Consiglio

Riva Felice Presidente
Beretta Agostino Vice Presidente 
Iurilli Michele Vice Presidente
Ravanelli Carla Amministratore 
Ogliari Lino Segretario
Bondi Flavio Consigliere
Bottani Giuseppe Consigliere
Cremonesi Valerio Consigliere
Molinari Vittore Consigliere
Paderni Giorgio Consigliere
Vaghi Gianfranco Consigliere
Villa Eufrasio Consigliere

Collegio Revisori dei Conti

Belioli Francesco
Chiappa Edoardo
Demitry Michele 
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Gruppo Speciale Milano
Consiglio

Sardella Maurizio Presidente
Belloni Giuseppe Vice Presidente Vicario
Cavalleri Lucia Vice Presidente
Negro Camilla Amministratore 
Gualdoni Andrea Segretario
Basso Maria Luisa Consigliere
Fuiano Gigetta Consigliere
Marmori Enzo Consigliere
Tropeano Giuseppe Consigliere

Collegio Revisori dei Conti

D’Ardia Giovan Battista - Presidente
Benedetti Giovanni    
Ponzuoli Enrico

Sezione pluricomunale 

Monza-Brianza
Consiglio

D’Atri Lucio Presidente
Baccanti Carla Vice Presidente Vicario
Topputo Antonio Vice Presidente
Scaccabarozzi Fausto Amministratore 
Colzani Enrica Segretario
Colombo Gian Luca Consigliere
Russo Luciano Consigliere
Agates Salvatore Consigliere
Bertola Alfio Consigliere
Luongo Fabio Consigliere
Chirico Gianni Consigliere
Frezzato Guerrina Consigliere
Gatti Fabrizio Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Rossi Enrico - Presidente Carpani  Giuseppina  - Presidente
Spiga Francesco Fatigati Antonio
Piazzoli Giovanni Pozzi Luigi
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Sezione provinciale di Pavia
Consiglio

Riffaldi Luigi Presidente
Andreis Luisa Vice Presidente 
Bonino Fiorenzo Amministratore 
Scovenna Carlo Consigliere
Costantino Leonardo Consigliere
Viola Claudio Consigliere
Biglieri Angelo Consigliere
Artioli Gabriele Consigliere
Bonini Barbara Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Di Poto Antonella Riffaldi Siro
Fenini Teresita Brambilla Giancarlo
Castelli Angela Vecchio Marco
Petralia Rosaria (membro supplente) Carabelli Enrico (membro supplente)
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Sezione provinciale di Sondrio
Consiglio

Bonvini Franca Presidente
De Bernardi Firmina Vice Presidente Vicario
Muscialini Celesta Vice Presidente
Caligari Sandra Amministratore 
Dubricich Valerio Segretario
Frizziero Alberto Consigliere
Bortolotti Arnaldo Consigliere
De Michielli Angelo Consigliere
Omodei Fabio Consigliere
Pizzamiglio Susanna Consigliere
Redaelli Riccardo Consigliere
Bertolini Marco Consigliere
Zoaldi Valentino Consigliere 
Pedranzini Carlo Consigliere
Martinelli Primo Consigliere
Bracelli Daniele Consigliere
Mazzucchi Carlo Consigliere
Cornaggia Licia Consigliere
Petrelli Adriana Consigliere
Leali Maurizio Consigliere
Vanini Ines Consigliere
Tarabini Stefano Consigliere
Branchi Ada Consigliere
Pini Wilma Consigliere

Sezione provinciale di Varese
Consiglio

Bertinelli Roberto Presidente
Giudici Angelo Vice Presidente 
Scalise Antonio Vice Presidente
Bianchi Sabrina Amministratore 
Tomasini Maria Clara Segreteario
Martinello Roberto Consigliere
Privato Angelo Consigliere

Collegio Revisori dei Conti Collegio Probiviri

Masetti Mara - Presidente Venturelli Ermanno - Presidente
Cassani Alberto Arioli Elena   
Cirla Roberto  Margiotti Nicola
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Collegio Revisori dei Conti

Balatti Filippo
Sosio Aldo
Viganò Alberto

Collegio Probiviri

Vigo Giuseppe
Goffi Ernesto
Tolomeo Antonio



Grazie
Presidente
Palermo

Nei nove anni che è stata
alla guida dell’Aido la
presidente Enza Palermo

ha dimostrato capacità non comu-
ni di intuire le scelte che avrebbe-
ro portato l’Associazione ad esse-
re un punto di riferimento nazio-
nale ed europeo per le istituzioni e
per la comunità civile. Per questo,
per l’entusiasmo con cui ha sem-
pre servito l’Associazione, per la
sua capacità di imprimere quella
marcia in più con la quale l’Aido è
stata brillantemente traghettata
sulla sponda delle realtà più dina-
miche e moderne, Enza Palermo
merita il nostro sincero e profon-
do ringraziamento. Gli obiettivi
conseguiti, i traguardi superati
negli ultimi tre mandati associati-
vi sono patrimonio della storia
civile italiana. Un patrimonio
umano e sociale che viene ora ere-
ditato da una nuova compagine
alla quale spetta il non facile com-
pito di continuare con rinnovato
entusiasmo per rendere fecondo,
nel riconoscimento delle radici
che affondano ormai nei decenni
passati, il cammino futuro
dell’Associazione. Grazie presi-
dente Palermo per tutto quello
che finora ha saputo fare e per
tutto quello che si appresta anco-
ra a fare per il bene dell’Aido.

Cambio al vertice dell’Associazione

Auguri e sostegno
al Presidente Passarelli

Ad Amantea, in provincia di Caserta, si è svolta nello
scorso mese di giugno l’undicesima Assemblea naziona-
le elettiva dell’Aido. Una tre giorni intensa di lavoro e di

confronto dalla quale è emerso un nuovo Consiglio e un nuovo
presidente, Vincenzo Passarelli, già vice presidente e addetto
stampa nella precedente compagine direttiva.
I lavori assembleari sono stati preceduti da un ampio e costrut-
tivo dibattito che ha portato alla approvazione del nuovo
Statuto e del nuovo Regolamento associativo. Un’impresa fati-
cosa ed entusiasmante portata avanti da Leonida Pozzi, Filippo
Carboni e Giampaolo Saltini, componenti del precedente esecu-
tivo. Un compito difficile ma affrontato e risolto con tempesti-
vità e grandi capacità di sintesi oltre che di mediazione. Una
prima bozza elaborata con la collaborazione di tutto l’esecutivo
era stata sottoposta alla verifica dei Consigli regionali e da que-
sti, a caduta, alle Sezioni provinciali e ai Gruppi comunali o rio-
nali. Attraverso quindi un numero elevatissimo di incontri e di
riflessioni la proposta di Statuto e di Regolamento è tornata sui
tavoli dell’Assemblea nazionale, presentata dal relatore Filippo
Carboni. Il grande lavoro precedente ha però dato i suoi frutti
perché in circa quattro ore di dibattito i due strumenti fonda-
mentali e di riferimento per la vita dell’Associazione sono stati
approvati. Da sottolineare che nonostante non vi sia stata l’u-
nanimità dei consensi, non sono stati espressi voti contrari né
alla proposta di nuovo Statuto né a quella del Regolamento.
Superato quindi brillantemente questo delicato e difficile pas-
saggio l’Assemblea nazionale ha iniziato i lavori della tornata
elettiva. Molto ampia, approfondita ed estremamente chiara è
risultata la relazione della presidente uscente, dott.ssa Enza
Palermo. Relazione della quale riportiamo un’ampia sintesi in
questo numero di “Prevenzione Oggi”.
Sono quindi seguite le votazioni. Da sottolineare che nel nuovo
Consiglio è presente una forte rappresentativa lombarda. Ne
sono infatti entrati a far parte Leonida Pozzi e Pietro Poidomani
di Bergamo e Lino Lovo di Brescia. Nel Collegio dei probiviri è
entrato Riccardo Nedbal di Brescia mentre nel Collegio dei
revisori dei conti è stato eletto Giuseppe Crippa di Lecco.
Nella successiva riunione del 3 luglio il nuovo Consiglio nazio-
nale ha eletto la nuova giunta di Presidenza. Presidente è stato
eletto Vincenzo Passarelli che subentra a Enza Palermo. Al
nuovo presidente Passarelli vanno i migliori auguri di buon
lavoro del Consiglio regionale Lombardia nella certezza che
saprà coinvolgere e rendere protagonisti la Conferenza dei pre-
sidenti regionali, insieme con i tanti dirigenti che operano, in
diversi ruoli, al servizio dell’Associazione. L’Aido ha di fronte
importanti sfide da vincere e può riuscire nel suo nobile compi-
to di diffondere la cultura della donazione degli organi oltre che
di favorire la chirurgia del trapianto perché è un’Associazione
che ha saputo nel corso degli anni darsi una struttura moderna,
forte, capace di adattarsi alle mutevoli egizenze delle comunità
civile e medica.

15



DATI CONFORTANTI PER L’ITALIA

“Ècon vero piacere che, anche a nome del Consiglio
Nazionale uscente, porgo un cordiale saluto e un vivo rin-

graziamento agli ospiti, osservatori e delegati provenienti da
tutta Italia per essere presenti alla XI assemblea elettiva che
conclude il triennio di attività del Consiglio eletto a Fiuggi nel
giugno  del 2001.
Un particolare ringraziamento alle Autorità presenti che hanno
cortesemente accolto il nostro invito e ci hanno onorato della
loro presenza dimostrando così un particolare interesse alle
tematiche della donazione, del prelievo e del trapianto di organi”.
Con queste parole ha introdotto la lettura della sua relazione la presi-
dente del Consiglio nazionale Aido, dott.ssa Enza Palermo, che ha poi
subito aggiunto: “Prima di dare inizio ai nostri lavori è doveroso
rivolgere un pensiero particolare, nella ricorrenza del terzo anni-
versario della scomparsa, alla memoria di Giorgio Brumat.
L’Associazione lo ricorda con immutato affetto così come ricor-
da tutti gli amici dell’Aido che ci hanno lasciato in questi anni; a
loro si unisce il ringraziamento per tutti i donatori di organi e
tessuti che hanno consentito con il loro gesto di garantire la vita
o una migliore qualità di vita a tanti malati. A tutti loro ritengo
doveroso tributare un omaggio chiedendo a questa assise di
rispettare un minuto di raccoglimento.
Un grazie va anche alle migliaia di famiglie che, in questi anni,
con grande spirito di condivisione non hanno opposto rifiuto alla
donazione degli organi e dei tessuti dei loro cari. Ciò ha permes-

so ai cittadini bisognosi della terapia del
trapianto di riavere la vita o migliorare
la qualità della vita portando così la
sanità italiana al vertice in Europa per
donazioni e trapianti”.
Dopo aver rivolto un particolare e sentito
grazie a tutti i suoi collaboratori del manda-
to triennale in via di conclusione proprio con
i lavori dell’Assemblea - Leonida Pozzi,
Vincenzo Passarelli, Filippo Carboni,
Giampaolo Saltini e Gianpietro Della
Cananea - la presidente ha voluto ricordate
con affetto e gratitudine l’apporto prezioso e
costruttivo del Consiglio nazionale uscente,
del Collegio revisori dei conti, del Collegio
probiviri e dei presidenti regionali, così come
ha voluto esplicitamente ringraziare i colla-
boratori delle segreterie di Bergamo nelle
persone di Patrizia Maggioni, Gabriele
Calafati e di Roma nella persona di Rossella
Pietrangeli che oltre a seguire la direzione
redazionale de “L’arcobaleno” e le attività
del Consiglio Nazionale su Roma ha assun-
to anche compiti di segreteria amministrati-
va.
Tracciando la sintesi della situazione nazio-
nale ha parlato dell’attività di donazione e
trapianto: “Grazie alla legge 1 aprile
1999, n. 91 si è costituito il Centro
Nazionale Trapianti che fornisce sul sito
www.ministerosalute.it tutti i dati
aggiornati della situazione italiana. Per
una visione più esaustiva si allegano le
tavole riepilogative fornite dal Centro
Nazionale Trapianti.
I dati relativi all’attività di donazione e
trapianto in Italia - ha ricordato - rivela-
no un aumento del numero di donatori
per milione di abitanti che sale dal 14,2
pmp nel 2000 a 16,8 nel 2003, con un
incremento del 18,4%. Il prezioso lavoro
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- nel Sud e Isole di 9,2 pmp contro i 9 donatori pmp del 2002.
Le opposizioni in Italia sono passate dal 27,7 % del 2002 al 29,9
% del 2003 con un trend in crescita al 30.5% al 30 aprile 2004.
In particolare si registra una situazione allarmante in Calabria
con il 75% dei dinieghi, che ha fatto retrocedere all’ultimo posto
la Regione nelle statistiche, e la Sicilia con 55,2%, l’Umbria con
il 45.5% e la Campania con il 40.4%.
Tutto ciò a fronte di una richiesta sempre crescente di pazienti
registrati in lista d’attesa che attualmente ammontano a 11.569
così suddivisi: 9.643 per il rene, 1272 per il fegato, 615 per il
cuore, 206 per il pancreas, 226 per il polmone. Mentre il tempo
medio di attesa dei pazienti per un trapianto è: 3,11 anni per il
rene, 1,38 anni per il fegato, 2,17 per il cuore, 2,54 per il pan-
creas, 1,80 per il polmone.
È di tutta evidenza che gli sforzi sostenuti non sono ancora suf-
ficienti a sopperire il fabbisogno nel nostro Paese. Vi è inoltre da
segnalare che l’età media della popolazione aumenta e di conse-
guenza aumenta in proporzione anche la possibilità d’incorrere
in un’insufficienza di organo; ciò crea ovviamente nuovi bisogni
a cui una società civile deve rispondere. Ecco perché l’AIDO deve
concorrere a potenziare l’opera informativa dell’opinione pubbli-
ca perché la disponibilità di ciascuno possa creare le basi per il
benessere dell’intera collettività, rendendo reale ed effettivo l’art.
2 della Carta Costituzionale che obbliga ogni cittadino alla soli-
darietà sociale”.
Una particolare sottolineatura è stata dedicata, nella relazione, allo
stato di attuazione della legge 1 aprile 1999 n. 91 (“Disposizioni in
materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti”): 
“A cinque anni dall’emanazione della legge 1 aprile 1999 n° 91,
che ha cambiato il quadro normativo in materia di prelievi e tra-
pianti di organi e tessuti - ha affermato la presidente Palermo -,  è
possibile fare un primo bilancio. L’istituzione del Centro
Nazionale Trapianti (art.8) insieme alla costituzione della
Consulta Tecnica Permanente per i Trapianti (art.9), hanno con-
sentito di uniformare le metodologie e costituire una  rete orga-
nizzativa che sta dando ottimi risultati.  Occorre peraltro sotto-
lineare che per la prima volta il legislatore ha enunciato il prin-
cipio che “le attività di trapianto di organi e di tessuti ed il coor-
dinamento delle stesse costituiscono obiettivi del Servizio
Sanitario Nazionale (art. 1)”. Su tali basi l’attività di prelievo
assurge dunque a tutti gli effetti a terapia  garantita dal SSN ai

svolto dai medici del settore ha dato in
breve tempo i suoi risultati perché
l’Italia, dapprima fanalino di coda in
Europa, ha rimontato molte posizioni
finendo per essere al 5° posto nella gra-
duatoria generale e, tra i Paesi europei
con più di 20 milioni d’abitanti, al secon-
do posto dopo la Spagna, che detiene il
primato con 30 donatori per milione di
abitanti. Inoltre le proiezioni al 30 aprile
2004, confermano questo trend positivo,
con una proiezione di 19.9 pmp; se il dato
sarà confermato a fine anno l’Italia si
pone nella classifica Europea addirittura
al secondo posto dopo la Spagna e la
terza a livello mondiale. 
Si registra altresì un aumento anche dei
trapianti effettuati, saliti da 2.386 nel
2000 a 2.814 nel 2003 con un incremen-
to del 17,9%. Tale dato, anche se non
eclatante dal punto di vista dei valori
assoluti, è da leggersi comunque in chia-
ve positiva perché, nonostante vi sia
stato un più severo controllo sulla sicu-
rezza della donazione di organi, intro-
dotto attraverso specifici protocolli ela-
borati dalla Consulta Nazionale, che ha
determinato una minore disponibilità di
organi idonei al trapianto, il dato ci indi-
ca tuttavia che vi è stato un miglior uti-
lizzo di organi disponibili.   
Vi è da rilevare ancora che i problemi
organizzativi continuano a permanere in
alcune regioni in particolare del Centro-
Sud. Se esaminiamo i dati del CNT
osserviamo che  le donazioni, divise per
aree, sono state: 
- nel Nord di 25,1 donatori pmp contro i
22,9 dell’anno precedente; 
- nel Centro di 19,5 donatori pmp contro
17;
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propri assistiti, rompendo definitivamente i ponti col passato,
quando spesso si demandava tale terapia alla buona volontà di
singoli medici motivati e ad amministratori sensibili.
Infatti, tutte le Regioni, grazie alla copertura finanziaria ad hoc
prevista dall’art. 25,  hanno potenziato l’attività dei Centri
Regionali o Interregionali(art. 10) già esistenti istituendone di
nuovi là dove non costituiti.
L’applicazione della legge  ha coinvolto anche le Aziende
Sanitarie che  hanno dovuto istituire, ai sensi dell’art.12 la figu-
ra del Coordinatore Locale che ha istituzionalizzato le attività
connesse al prelievo di organi e tessuti precedentemente lasciate
alla sensibilità individuale dei medici e alle strutture sanitarie più
sensibili al problema.
Il Ministero della Salute in questi anni ha emanato:
I decreti:
- sui criteri e le modalità per la certificazione dell’idoneità degli
organi prelevati al trapianto;
- sull’istituzione di corsi di formazione per personale medico ed
infermieristico dipendente dalle strutture che svolgono attività
di prelievo e di trapianto di organi e tessuti; 
Gli accordi:
- per l’individuazione del bacino di utenza minimo, riferito alla
popolazione, che comporta l’istituzione dei centri interregionali
per i trapianti;
- sui requisiti delle strutture ad effettuare trapianti di organi e di
tessuti e sugli standard minimi di attività; 
- sulle tipologie di trapianto per le quali è possibile definire stan-
dard di qualità dell’assistenza.
Le linee guida:
- per il trapianto renale da donatore vivente e cadavere;
- per l’attività di coordinamento per il reperimento di organi e di
tessuti in ambito nazionale ai fini di trapianto;
- per il prelievo, la conservazione e l’utilizzo del tessuto musco-
lo-scheletrico;
- per l’accertamento della sicurezza del donatore di organi;
- per l’idoneità ed il funzionamento dei centri individuati dalle
regioni come strutture idonee ad effettuare trapianti di organi e
di tessuti;
Il programma trapianto di fegato da donatore cadavere in sog-
getti HIV positivi”.
La presidente dott.ssa Enza Palermo ha aggiunto inoltre che la legge
“ha contribuito in maniera incisiva a fare chiarezza sul valore da
attribuire alla manifestazione di volontà.
Come ricorderete, su richiesta dell’AIDO, depositaria di più di un
milione di atti olografi in cui si attesta la volontà positiva alla
donazione, il Ministero della Salute con Circolare n. 12 del  2000
ha chiarito in che modo ogni cittadino possa esprimere il proprio
consenso in ordine alla donazione di organi post mortem. In par-
ticolare, con riferimento all’art. 23 della legge 1 aprile 1999 n.
91, che prescrive la possibilità di utilizzare per la manifestazione
di volontà alla donazione la dichiarazione fornita alle ASL o un
documento personale datato e sottoscritto dal diretto interessa-
to, il Ministero ha definitivamente dissolto ogni dubbio affer-
mando che  tra i documenti personali rientrano a pieno titolo
anche gli atti olografi degli iscritti all’AIDO e le tessere di iscri-
zione alla nostra Associazione  con la relativa dichiarazione di

volontà al prelievo adottata successiva-
mente all’entrata in vigore della legge n.
91/99. In questo modo si è iniziata una
fattiva collaborazione con il suddetto
dicastero addivenendo ad un accordo per
il trasferimento al Sistema Informativo
Trapianti (SIT) dei dati relativi alle
dichiarazioni di volontà depositate pres-
so l’AIDO (di cui parleremo di seguito). 
Ciò per fornire un prezioso strumento di
lavoro a rianimatori e coordinatori locali
che avranno così la possibilità di verifica-
re, in tempo reale, la presenza di una
dichiarazione di volontà favorevole alla
donazione, limitando quindi l’opposizio-
ne al prelievo di organi e tessuti da parte
dei congiunti.
In ottemperanza, poi, all’art. 2 della
legge n.91/99 che sollecita il rispetto di
una libera e consapevole scelta del citta-
dino, il Ministero della Salute ha altresì
promosso, di concerto con le
Associazioni di volontariato di settore, i
progetti per una campagna di informa-
zione nazionale sulla donazione e i tra-
pianti di organi, ed ha identificato
l’AIDO per lo svolgimento di tale atti-
vità, quale associazione capofila”.
“Stato dell’arte sulla disciplina del consenso”
è il tema successivo sul quale si è sviluppata
la relazione della presidente: “Com’è noto
la disciplina del consenso di cui all’art. 4
(il cosiddetto silenzio-assenso informato)
non è ancora entrata in vigore perché
dovrà prima essere approntato il sistema
informativo dei trapianti (art. 27). Il
testo normativo come sappiamo prevede
l’interpello di ogni cittadino che dovrà
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le potenzialità del Sistema informativo

so l’Istituto Superiore di Sanità con funzioni di indirizzo e di
coordinamento tecnico ed in particolare per procedere all’asse-
gnazione degli organi per i casi relativi alle urgenze, ed elabora-
re le linee guida che propone alla Consulta Tecnica Permanente
per i Trapianti per la loro discussione ed approvazione.
In particolare la collaborazione tra AIDO  e CNT si è svolta su
diversi piani: il primo quello di proporre e sviluppare un Sistema
Informativo dell’AIDO che potesse interloquire con il Sistema
Informativo Trapianti del CNT trasferendo i dati dei potenziali
donatori; il secondo è l’accordo raggiunto con CNT e FIASO
(Federazione Italiana Aziende Sanitarie e Ospedaliere)  per la
corretta applicazione della legge n.91/99; il terzo è quello della
collaborazione continua sia in sede di Consulta Permanente per
i Trapianti che per le campagne d’informazione del Ministero
della Salute”. 
Per ciò che concerne il trasferimento dati la dott.ssa Palermo ha ricor-
dato: 
“A distanza di cinque anni dall’emanazione della legge, come
abbiamo detto, continua ad applicarsi il regime transitorio per
quanto attiene gli aspetti relativi alla manifestazione di volontà;
allo stato attuale, dunque, viene a determinarsi un rafforzamen-
to della raccolta delle dichiarazioni di volontà positiva alla dona-
zione di organi e tessuti. Anzi il tesserino dell’AIDO di fatto è un
documento da far valere agli effetti della manifestazione della
volontà alla donazione di organi. 
L’Associazione, prendendo atto della situazione che sembra si
avvii a divenire definitiva, ha provveduto a dotarsi di un sistema
capace di trasferire i dati degli iscritti AIDO al SIT.
Il Sistema Informativo AIDO (SIA) è un sistema telematico via
Internet realizzato grazie all’impegno di Gabriele Ravaioli e del
contributo economico e tecnico di Società Informatica, che per-
mette di avere in rete nazionale tutte le dichiarazioni di volontà
alla donazione espresse dagli iscritti all’AIDO. Il sistema è nato
per garantire, oltre il costante scambio di dati, anche la trasmis-
sione in tempo reale al CNT dei dati relativi a un nostro iscritto
in caso di bisogno. E’ tuttavia realizzato per consentire una più
aggiornata gestione dell’archivio soci e di tutte le attività con-
nesse all’emissione e al trattamento dei dati relativi alla tessera
Aido divenendo supporto di lavoro essenziale e insostituibile per
tutte le Sezioni Provinciali Aido, attualmente preposte al rilascio
della tessera.
Il 28 Febbraio c.a. nella sede AIDO di Bologna si è proceduto in
via sperimentale a trasmettere i dati anagrafici degli iscritti al
SIA -Sistema Informativo AIDO- per l’attribuzione del codice
fiscale a ciascun iscritto.
Le Sezioni che hanno fatto questa sperimentazione sono state:
- Bergamo con 56.861 iscritti percentuale di successo 95,15
- Bologna con 42.654 iscritti percentuale di successo 87,47
- Treviso con 33.135 iscritti percentuale di successo 70,24
- Alessandria con 10.221 iscritti percentuale di successo 80,54
Ciò al fine di saggiare la corretta operatività e rendere attivo il
sistema per tutte le Sedi Aido. E’ possibile cogliere due aspetti
collegati a questo importante progetto: il primo è quello sostan-
zialmente della massima fiducia accordata alla nostra
Associazione da parte del Ministero della Salute in un settore
estremamente delicato e che per la riservatezza dei dati è sotto-

obbligatoriamente    esprimere il proprio
assenso o dissenso al prelievo degli orga-
ni post mortem (entro 90 giorni dall’in-
vito che ogni ASL dovrà notificare ai
propri assistiti: art. 5 comma 1 lett. C):
in caso di mancata  risposta il cittadino
sarà ritenuto donatore.
Il legislatore ha quindi riconosciuto a
ciascun cittadino il diritto di esprimere la
propria volontà in ordine al prelievo.
Allo stato attuale non è possibile pro-
spettare ragionevoli previsioni pertanto
continuano ad applicarsi le norme del
regime transitorio di cui all’art.23.
Sotto questo profilo la normativa  inno-
va profondamente  rispetto alla prece-
dente, perché  rileva  solo ed esclusiva-
mente la volontà del defunto e non già
quella dei parenti. 
Paradossalmente però assistiamo, pro-
prio per il perdurare della situazione, a
un doppio regime relativo al consenso
alla donazione; la legge dispone, infatti,
all’art. 27 che continuano ad applicarsi le
norme previste all’art. 1 della legge 301
del 1993; come ricorderete, tale articolo
espropria di fatto il defunto da ogni
volontà positiva in ordine al prelievo
della cornea rimettendo ogni decisione ai
parenti, salvo dissenso per iscritto alla
donazione da parte del deceduto. Ciò
crea inevitabilmente degli aggravi pro-
cedurali ai medici (che per gli organi
chiedono una mancata opposizione e che
per le cornee devono chiedere necessa-
riamente il consenso) ed anche del disa-
gio ai familiari che sono, in un momento
tragico, sottoposti a continue quanto
inutili richieste burocratiche. E’ di tutta
evidenza che questo doppio regime non
contribuisce a far chiarezza e soprattutto
non facilita le procedure amministrative.  
L’Aido ha già  prospettato la possibilità
di intervenire sul legislatore perché
determini subito una modifica all’art. 27
volta a migliorare la situazione operativa
in riferimento al prelievo di cornee, e
occorrerà proseguire perché al più pre-
sto venga sanata questa incongruenza
che vede  le cornee scorporate dall’intero
impianto legislativo che riguarda tutti
gli altri tessuti”.
Passando ad illustrare i rapporti tra l’Aido e
le istituzioni nazionali, la presidente
Palermo ha parlato innanzi tutto del Centro
Nazionale Trapianti (Cnt) “istituito pres-
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posto alla normativa sulla privacy; dall’altra abbiamo dimostrato
di essere in grado di creare e gestire un sistema informatico pari,
per importanza e per sicurezza sulla privacy, a quello del
Ministero della Salute e, a detta degli stessi tecnici del
Ministero,  superiore per prestazioni fornite al SIT. Ciò ci riem-
pie di profonda soddisfazione ed orgoglio perché è la prima volta
che un’associazione di volontariato riesce a superare in termini
tecnici l’Istituzione. 
Con più di un milione di iscritti,  l’AIDO andrà a rimpinguare la
banca dati delle dichiarazioni di volontà rese alle ASL che attual-
mente ammontano a sole 40.000. Il SIA è un progetto di cui tutta
l’Aido deve essere fiera perché rende finalmente possibile, dopo
oltre trent’anni, provvedere a norma di statuto, per quanto di
competenza, alle formalità necessarie per l’esecuzione della
volontà dei donatori iscritti all’AIDO. Vi è inoltre il riconosci-
mento all’Associazione del grado di professionalità e di respon-
sabilità che hanno permesso all’Aido di crescere ed affermarsi
davanti all’opinione pubblica come paladina della problematica
legata ai trapianti. Ci auguriamo che diventi da subito uno stru-
mento di lavoro e di dialogo e che le Sezioni attivino il servizio
internet dotandosi delle apparecchiature idonee per poter parti-
re subito. Al termine della relazione sarà fatta una presentazione
del SIA e del suo corretto utilizzo. 
Occorre tuttavia richiamare l’attenzione, in questo momento di
grande visibilità e importanza dell’Associazione, al forte senso di
responsabilità che questa operazione richiede. Mi riferisco in
particolare alle norme previste dal nuovo codice della privacy,
che richiamano a sistemi di sicurezza e al senso di responsabilità
penale e civile da parte di chi è titolare, responsabile e incaricato
ai dati personali.
L’argomento è comunque occasione per ricordare a tutti, in par-
ticolare ai Presidenti provinciali e ai Gruppi comunali che deten-
gono le dichiarazioni di volontà, che dovranno predisporre in
forma scritta  le procedure minime di sicurezza da elaborare
entro la fine del mese di giugno”.
Un altro importante capitolo è stato dedicato alla Consulta Tecnica
Permanente per i trapianti, “nominata dal Ministro della Salute,
dura in carica due anni, ed è costituita: dal direttore dell’Istituto

Superiore di Sanità, dal direttore del cen-
tro nazionale per i Trapianti, dai coordi-
natori dei Centri Regionali ed
Interregionali per i trapianti, dai rappre-
sentanti di ciascuna regione che abbia
istituito un centro interregionale, da tre
clinici esperti in materia di trapianti di
organi e tessuti, di cui almeno uno riani-
matore, e da tre esperti delle
Associazioni nazionali che operano nel
settore dei trapianti e della promozione
delle donazioni. 
Con Decreto del Ministero della Salute
nel primo mandato 2000-2002 hanno
ricevuto la nomina ministeriale l’AIDO
(Associazione Italiana Donatori Organi),
l’ADMO (Associazione Donatori
Midollo Osseo) e l’AITF (Associazione
Italiana Trapiantati di Fegato). Con il
Decreto del Ministero Salute del 5 mag-
gio 2002 e stata  riconfermata l’AIDO
come associazione maggiormente rap-
presentativa della donazione mentre le
altre associazioni, riconosciute dal
Ministero soprattutto di autotutela sono
state l’ ANED (Associazione Nazionale
Emodializzati) e ACTI (Associazione
Cardiotrapiantati).
Merita sottolineare che l’AIDO ha insi-
stito molto perché venisse riconosciuto il
ruolo della nostra Associazione rispetto
a quella dei malati: la nostra, infatti, è
costituita precipuamente da cittadini
favorevoli alla donazione di organi e rap-
presenta dunque la società civile che si è
fatta carico di sensibilizzare, attraverso
una corretta informazione, l’opinione
pubblica sulla necessità della donazione
come espressione di solidarietà  umana e
sociale. Le Associazioni dei malati, inve-
ce, hanno giustamente un ruolo di tutela
di interessi particolari e che anche nel-
l’informazione potrebbero apparire agli
occhi di terzi troppo interessati perché
parti in causa. Devo dire che questa tesi
è stata condivisa dal Direttore del CNT,
dott. Alessandro Nanni Costa, che ha
suggerito tale indicazione anche al
Ministro. 
Tale risultato non può non essere consi-
derato lusinghiero tenuto conto che
negli ultimi anni si sono costituite nume-
rose associazioni che si occupano della
donazione di organi, e che avrebbero
aspirato a tale posizione. La nomina
dell’AIDO da parte del Ministro della
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le Associazioni  di settore”. “I progetti che il Ministero ha affi-
dato ad AIDO in qualità di Associazione capofila - ha ricordato la
presidente - riguardano soprattutto la comunicazione ai cittadini.
Nel 2003 la campagna informativa ha riguardato le inserzioni
pubblicitarie della campagna sui giornali a tiratura nazionale sia
quotidiani che settimanali, la stampa di pieghevoli inviati alle
ASS.LL. e la gestione di un sito informativo, già predisposto dal
Ministero della Salute, www.daivaloreallavita.it”.
“L’AIDO già dalla sua costituzione - prosegue più oltre la rela-
zione - ha compreso quanto fosse importante sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sulla necessità di donare organi e tessuti dopo la
propria morte ma ha anche compreso che essa doveva costituire
pungolo alle istituzioni perché il diritto alla salute dei cittadini
venisse realmente tutelato e si promuovesse la sensibilizzazione
alla donazione di organi di tutta l’opinione pubblica. Si sono
quindi intraprese attività dirette a  realizzare intese operative in
unità d’azione con le Istituzioni. In particolare si è lavorato per-
ché, nel riconoscimento del ruolo del volontariato, questo venis-
se posto nelle condizioni di poter condividere le decisioni proprio
nelle sedi istituzionali, promuovendo tavoli di concertazione.
Siamo particolarmente lieti di poter annunciare che il Ministro
della Salute nel mese di maggio c.a. ha accolto la richiesta di
provvedere all’istituzione di un tavolo permanente  presso il
Ministero della Salute in rappresentanza degli Assessorati alla
Sanità delle Regioni, delle Associazioni di Volontariato del set-
tore, del Centro Nazionale Trapianti e della Direzione Generale
della Comunicazione e Relazioni Istituzionali del Ministero della
Salute”.
Fondamentale è risultata poi la collaborazione con i coordinatori loca-
li: ”Come è noto l’AIDO in questi anni ha sollecitato il legislato-
re perché istituisse  figure professionali dedicate espressamente
all’organizzazione dei prelievi e trapianti di organi e tessuti,
memori della positiva esperienza spagnola - ha spiegato la presi-
dente Palermo -. Era indispensabile ribadire con estrema chiarez-
za  che tali attività devono svolgersi come impegno di tutto il
Servizio Sanitario Nazionale; è evidente quindi il salto di qualità
effettuato dalla legge rispetto al passato quando l’intero settore
della trapiantologia, infatti, era affidato alla buona  volontà di
encomiabili medici, lasciati spesso da soli e con pochi mezzi, ad
affrontare la sofferenza e le gravi nonché infauste patologie di
pazienti guaribili solo con un trapianto di organo. 
Grazie alla nostra costante azione siamo riusciti ad ottenere che
tale principio venisse sancito nella legge all’art. 1 specificando
che “Le attività di trapianto di organi  e tessuti ed il coordina-
mento delle stesse costituiscono obiettivi del Servizio Sanitario
Nazionale.”
Siamo inoltre riusciti a convincere il legislatore sulla indifferibi-
le necessità di istituire la figura dei coordinatori dei trapianti a
tutti i livelli. Ecco quindi che  le attività dei centri regionali ed
interregionali dei trapianti sono coordinate da un coordinatore
nominato dalla Regione, per la durata di cinque anni e, anche a
livello locale, le funzioni di coordinamento sono svolte da un
medico dell’azienda sanitaria competente per territorio che abbia
maturato esperienza nel settore dei trapianti.
Si deve però riscontrare che il  grado di collaborazione tra strut-
ture AIDO e coordinatori locali non è uniforme sul territorio

Salute all’interno della Consulta ha san-
cito un importante riconoscimento isti-
tuzionale per la nostra associazione. 
La Consulta, come sapete, predispone gli
indirizzi tecnico-operativi per lo svolgi-
mento delle attività di prelievo e di tra-
pianto di organi e svolge funzioni con-
sultive a favore del centro nazionale. La
presenza della nostra associazione all’in-
terno di tale organismo ha consentito di
verificare la piena applicazione dei detta-
mi della legge permettendo all’AIDO di
intervenire con tempestività sui vari
temi trattati all’ordine del giorno a volte
anche occupando posizioni di critica
costruttiva all’operato del Centro
Nazionale Trapianti; in particolare per
l’applicazione dei dettami della legge sul
consenso alla donazione attualmente in
vigore o nella elaborazione dei decreti
applicativi”
“In occasione del Forum delle Pubbliche
Amministrazioni, svoltosi a Roma nel
2002 l’accordo AIDO-FIASO ha suscita-
to l’interesse soprattutto del Ministro
della Salute Girolamo Sirchia, che attra-
verso il Direttore del CNT, ha voluto di
concerto sottoscrivere un accordo comu-
ne e condiviso tra le tre Istituzioni pre-
poste a livello Nazionale. L’accordo si è
reso necessario al fine di uniformare l’at-
tività sul territorio e rendere più facile
l’applicazione di linee guida a tutte le
sedi periferiche dell’AIDO. E’ emersa l’e-
sigenza di normare tutti i rapporti tra
ASL-AIDO in particolare per quanto
concerne la raccolta delle dichiarazione
di volontà alla donazione di organi e tes-
suti, la collaborazione con il coordinato-
re locale, i programmi informativi e for-
mativi.
L’accordo quadro fornisce a tutta l’asso-
ciazione uno strumento immediatamente
esecutivo a livello del territorio con una
convenzione tipo da utilizzarsi su tutto il
territorio nazionale che impegni le
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere e
l’AIDO in una reciproca collaborazione
in ottemperanza delle vigenti leggi”.
Anche i rapporti dell’Aido con il Ministero
della Salute sono stati ben illustrati: “Sono
stati improntati allo spirito di massima
collaborazione in particolare per quanto
riguarda le Convenzioni stipulate per la
Campagna di informazione promossa da
codesto dicastero in collaborazione con
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nazionale. Si passa da delle encomiabili collaborazioni che porta-
no alla crescita sul territorio di iniziative volte alla sensibilizza-
zione della donazione di organi a situazioni paradossali dove non
solo non si collabora, già di per sé fatto negativo, ma addirittura
si entra in competizione. È bene ribadirlo che la legge n.91/99
ha sancito che tutte le attività di informazione sul territorio
devono avvenire in piena collaborazione tra istituzioni e volon-
tariato nel rispetto dei diversi ruoli.
Merita sottolineare che il volontario dell’AIDO ha un compito di
mediazione tra cittadino ed Istituzioni. Le sue caratteristiche
principali sono infatti la capacità d’interloquire semplicemente
con la gente, nonostante tratti argomenti difficili da affrontare
umanamente e scientificamente; è una figura che ispira fiducia
proprio perché identificato come “uno di loro” e  ciò predispone
l’interlocutore all’ascolto; è un comunicatore di notizie attendibi-
li in un settore sempre bersagliato purtroppo da franchi tiratori.
Il coordinatore, invece, è un medico professionalmente prepara-
to che riveste un ruolo istituzionale a cui è demandato il compi-
to di organizzare e promuovere la donazione ed il trapianto
all’interno dell’Azienda Sanitaria ma anche di fornire l’informa-
zione tecnico-scientifica connessa alla diffusione della cultura
della donazione di organi e tessuti.
I due ruoli, quello del volontariato e quello del coordinatore loca-
le dei trapianti, risultano pertanto complementari ed è proprio
per questo che il legislatore ha previsto una collaborazione con-
tinua.
Al fine di stabilire, nel rispetto dei reciproci ruoli, un rapporto di
collaborazione uniforme a livello nazionale atta ad elaborare pro-
grammi comuni nei percorsi formativi, di informazione alla
popolazione e di prevenzione alle patologie suscettibili di tra-
pianto, l’AIDO ha siglato l’accordo quadro  con CNT e FIASO,
di cui si è parlato, affinché si possano elaborare programmi
comuni con i coordinatori locali per le donazioni e i trapianti
delle Aziende Sanitarie di riferimento.
Non è ammissibile dunque per l’AIDO assistere a situazioni di
conflitto o di contrapposizione. L’attività invece deve essere svol-
ta in sinergia tra tutte le componenti che costituiscono ormai la
rete della donazione e dei trapianti in Italia. L’esortazione è dun-
que di superare eventuali conflitti ed incomprensioni, mantenen-
do un rapporto propositivo stimolando in questo modo anche i
coordinatori a dare maggior slancio all’attività della donazione
in tutto il territorio. Un nuovo ruolo quindi non passivo ma più
partecipativo e, soprattutto, più propositivo. Mai come in questo
momento si osserva una attenzione alle proposte formulate dal-
l’associazione a vari livelli. Segno che i tempi sono maturi perché
l’AIDO si faccia promotore di importanti progetti e li porti avan-
ti in collaborazione con le istituzioni così come previsto dalla
legge”
Altri fondamentali capitoli hanno infine riguardato i Corsi nazionali
di formazione per il volontariato e i medici di medicina generale; i
Rapporti con le altre associazioni di settore; le Giornate nazionali
donazione e trapianto. 
Riflessioni particolari sono state dedicate all’udienza dal Pontefice in
collaborazione con la Fondazione Don Gnocchi, e la campagna di
informazione e raccolta fondi dell’Art (Associazione Ricerca e
Trapianto) che ha visto la collaborazione dell’Aido con Trenitalia,

Chef Express e la Perfetti che ha messo a
disposizione numerose confezioni speciali di
caramelle Golia.

Dopo aver dettagliatamente illustrato i
“Rapporti con Associazioni a livello euro-
peo”, la relazione è passata ad analizzare
dettagliatamente altri importanti capitoli
quali: Le linee di attività dell’Aido nazio-
nale nel triennio; L’attività associativa: a)
Giornata Aido di informazione e autofi-
nanziamento; b) Giornale
“L’Arcobaleno”; c) Materiale informati-
vo; d) Rapporti con le strutture periferi-
che; e) Segreteria nazionale. 
Sono stati poi esposti i passaggi riguar-
danti: La comunicazione verso l’interno;
La comunicazione verso l’esterno, con
l’analisi del Sito Internet Aido, dell’at-
teggiamento da tenere nei confronti
della Lega contro la predazione degli
organi; dei Rapporti tra Consiglio nazio-
nale e Consigli regionali. 
Dopo aver illustrato il lavoro compiuto nella
preparazione per nuovo Statuto, la presiden-
te Enza Palermo ha affrontato l’analisi
della situazione associativa: “La crescita
numerica dell’Associazione - ha detto la
presidente nella sua relazione - si è arre-
stata, anzi si nota un concreto decremen-
to degli iscritti. A fronte del 1.133.747
del 1998 e del 1.147.011 del 1999, gli
iscritti del 2000 risultano essere
1.141.232 e nel 2003 1.088.379. 
Tale decremento può essere letto sotto
due ottiche. Da una parte con l’entrata in
vigore della legge 91/99, con l’annuncio
del silenzio-assenso per cui tutti diveni-
vano donatori, ha fatto sì che molte sedi
dell’AIDO abbandonassero per un po’ la
raccolta delle dichiarazioni di volontà.
Inoltre la ventilata possibilità di trasferi-
re alle ASL gli Atti Olografi ha indotto
le sedi Provinciali ad un accurato con-
trollo degli iscritti tramite le anagrafi
comunali.
Sono stati così aggiornati gli elenchi
cancellando i defunti, gli introvabili, i
trasferiti e soprattutto i minorenni, che
per legge non possono più esserlo.
Contestualmente vi è stata una diminu-
zione delle iscrizioni. Ciò è spiegabile
con la consegna del famoso tesserino blu
e della possibilità, sancita dal decreto
Ministeriale, di esprimere la volontà di
donare anche con semplici dichiarazioni
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i diversi aspetti della comunicazione

rafforzare il senso di appartenenza e di unitarietà
dell’Associazione.
Si dovrà dare priorità all’organizzazione di percorsi formativi dei
quadri dirigenti e degli attivisti AIDO per concorrere a ciò che
la legge ci affida: ad una migliore, chiara e corretta informazione
sulle leggi relative all’accertamento della morte, ai prelievi e tra-
pianti di organi. Ma per fare questo bisogna professionalizzarci,
ovvero dobbiamo acquisire informazioni specifiche attraverso
l’utilizzazione di professionisti.
Occorrerà che l’informazione resa ai cittadini sia sempre più uni-
voca ed emanata dal Consiglio Nazionale proprio per garantire
uniformità di materiale ed anche del messaggio comunicativo,
poiché spesso l’AIDO dimentica di giocare un ruolo importante.
Non si potrà più informare in  modo approssimativo ma occor-
rerà essere preparati.
Peraltro, anche l’ organizzazione del SSN per i prelievi e tra-
pianti ha previsto nell’  applicazione della legge la istituzione di
figure professionali dedicate all’attività della donazione e tra-
pianti di organi: i Coordinatori Locali dei trapianti  i quali hanno
come compito istituzionale quello di promuovere la donazione”.

Sintesi della relazione
a cura di Leonio Callioni

purché portate al seguito o depositate
presso le ASL. 

La legge 91/99 assegna alle
Associazioni e quindi in modo particola-
re all’AIDO il compito di collaborazione
con le Istituzioni nell’informazione ai
cittadini. 
E’ un compito molto importante che ci
deve vedere impegnati, prima di tutto
nella nostra formazione e poi nell’opera
di informazione e sensibilizzazione nelle
scuole, nelle comunità, ovunque se ne
individui la possibilità. Compito
dell’Associazione è anche quello di con-
trollo dell’operato delle Istituzioni e di
sollecitazione alla messa in atto di quan-
to di loro competenza.
Sono compiti molto importanti che
vanno affrontati con competenza e tem-
pestività altrimenti si rischia di essere
tagliati fuori  da parte delle Istituzioni
che potrebbero scegliere collaboratori
meno preparati e con meno esperienza di
noi ma più attivi e più in sintonia con
esse.
Purtroppo alcune, troppe, strutture peri-
feriche non hanno capito la situazione
abbandonandosi allo scoramento e
adombrando la chiusura
dell’Associazione. Nulla di più sbagliato
ma anche nulla di più pericoloso per il
nostro futuro. 
Occorre  reagire e occorre, da parte in
particolare dei Consigli regionali,  attua-
re iniziative di informazione e di soste-
gno alle realtà periferiche in difficoltà.
Nell’ultimo anno si deve comunque regi-
strare un trend positivo sulla raccolta di
adesioni all’AIDO; in particolare sono
state 150 le iscrizioni raccolte sul
Pullman in occasione della Campagna
Ministeriale effettuate per spontanea
richiesta di cittadini che hanno espressa-
mente richiesto di iscriversi alla nostra
Associazione, anche se non sollecitati a
farlo”.
Parlando delle prospettive future
dell’Associazione è stata sottolineata la
necessità della formazione dei volontari e dei
responsabili, oltre che di un forte coordina-
mento interno.
Concludendo la sua ampia e dettagliata rela-
zione la presidente Palermo ha affermato che 
“Certamente compito fondamentale del-
l’associazione per il futuro sarà quello di
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ASSEMBLEA NAZIONALE 2004
MOZIONE FINALE

I Delegati dell’AIDO riuniti nell’ambito della stessa Assemblea
EVIDENZIANO

l’importanza dell’approvazione del nuovo Statuto e Regolamento associativo
INVITANO

il neo Consiglio nazionale a farsi garante della rapida applicazione degli stessi, procedendo nel contempo, nel corso
del prossimo mandato, a verificare eventuali incongruità, impegnandosi a proporre le eventuali modifiche, anche tenen-
do presente gli interventi fatti nel corso di questa Assemblea

CONDIVIDONO
la relazione morale del Consiglio nazionale uscente, sia nella parte esplicativa dell’attività svolta, che nelle conclusio-
ni da considerarsi come elemento di partenza per l’attività del nuovo Consiglio

PRESO ATTO
della instaurata collaborazione ai sensi dell’art. 2 della legge 91/99 con il Ministero della Salute e con il Centro
Nazionale Trapianti che ha portato alla istituzione di un Comitato nazionale di consultazione con il compito di favo-
rire e rendere più efficaci le iniziative di comunicazione, promosse e sviluppate dalle singole regioni, coordinandole con
la campagna nazionale,

SOLLECITANO
un rafforzamento con le istituzioni sopracitate e la piena applicazione della legge 91/99 e dei decreti attuativi attra-
verso i Centri Interregionali e Regionali

RITENGONO
importante l’Accordo Quadro con il Centro Nazionale Trapianti e la Federazione Italiana Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere ed impegnano il Consiglio nazionale ad estendere lo stesso ad altre Associazioni (es. Federsanità, ecc.)

CONSIDERANO
importantissimo proseguire l’iniziativa svolta a Bruxelles nel 2002 con l’intento che, quanto prima, si possa pervenire
ad una legislazione europea che consenta una uniformità d’azione nell’ambito di prelievi e trapianti d’organo e tessuti

RITENGONO
indispensabile la collaborazione con gli enti preposti a livello istituzionale e sanitario per sviluppare una comune azio-
ne al fine di raggiungere i migliori risultati nell’opera di informazione e sensibilizzazione dei cittadini sul problema
della donazione degli organi e tessuti 

VALUTANO
importante la collaborazione con le altre Associazioni di Volontariato di settore, nel rispetto delle proprie specificità
associative

EVIDENZIANO
l’importanza di proseguire le iniziative svolte in ambito scolastico, rafforzando la operatività della Associazione con
l’attivazione di percorsi formativi finalizzati al rilascio di crediti

INVITANO
il Consiglio ad attivare tutte le sinergie necessarie per un più efficace ed ampio coinvolgimento dei giovani

SOLLECITANO
le Istituzioni a sviluppare tutte le iniziative atte a favorire la conoscenza di stili di vita per prevenire l’insorgere di pato-
logie che portano alla necessità di trapianti

RITENGONO
la creazione di una Fondazione strumento importante finalizzato alla ricerca scientifica nell’ambito di prelievi e tra-
pianti di organi e tessuti e alla formazione e informazione

INVITANO
il Consiglio nazionale a:
- attuare una politica di relazioni interne volte a formare i responsabili delle varie sedi locali ad una mentalità di
approccio alla comunicazione e alla formazione per costruire un’unica immagine dell’AIDO;
- a sostenere e diffondere l’organo nazionale di stampa “L’Arcobaleno”

EVIDENZIANO
nello spirito associativo, la necessità di intervenire a sostegno delle strutture periferiche centro meridionali, attraverso
anche il rafforzamento della segreteria operativa nella città di Roma

AUSPICANO
che l’impegno della Associazione possa divenire un valore condiviso affinchè la donazione e trapianto di organi e tes-
suti divenga patrimonio dell’intera collettività

Firmato:  
Autiero Maddalena (Calabria), D'Errico Gerardo (Puglia), Di Martino Lino (Campania), Massaglia Debora

(Toscana), Monticelli Giorgio (Piemonte), Riva Felice (Lombardia), Valassina Fortunata (Liguria)
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SE

Z
IO
NIOrganizzata dall’Associa-

zione “La Ponte in Fiore”,
con la collaborazione della
sezione provinciale dell’Aido
di Sondrio, del Gruppo Alpini
e dell’Orchestra giovanile
della Rezia, domenica 25 apri-
le si è svolta la camminata non
competitiva “Ponte in fiore -
Vita in fiore”. La manifesta-
zione è cominciata alle 10.30
con partenza dalla panorami-
ca Sondrio-Teglio (dopo un
ritrovo alle 10.00 in Piazza S.
Ignazio e in Piazza degli
Uffici per raggiungere poi
tutti insieme il luogo di par-
tenza). Il percorso prevedeva
una panoramica verso la S.
Trinità, la discesa verso il
centro, percorrendo S.
Ignazio, la Parrocchiale di S.
Maurizio, via del Borgo
Francone, la zona dei Palazzi,
attraverso via Guicciardi fino
ai frutteti a S. Cristina, con il
ritorno per S. Gregorio e la
panoramica.    
Alle 11.30 presso il gazebo
dell’Aido  in Piazza S. Ignazio
il sindaco Luigi Tempra, il
presidente Bruno Gianatti, il
presidente dell’Orchestra
Claudio Barberi e il presiden-
te dell’Aido Franca Bonvini
hanno salutato e consegnato i

riconoscimenti e successiva-
mente presso la sala della
biblioteca si è tenuto il con-
certo dell’Orchestra Giovanile
della Rezia. L’organico di que-
sta orchestra è nato da anni di
collaborazione fra la Civica
Scuola di Musica di Sondrio e
la Scuola di Musica di Brusio
(CH) e presenta, pur essendo
di natura puramente didattica,
valide potenzialità artistiche,
con archi, fiati, ottoni, pia-
noforti e strumenti a precus-
sione. A dirigere il concerto
c’era il maestro Giuseppe
Trabucchi in collaborazione
con il maestro Ivan Nussio di
Brusio. Il programma preve-
deva musiche di J. J. Naudot,

M. Nyman, P.Camin e J.
Brahms.                                   
Alle 12.35 presso la tavola
calda e fredda organizzata nel
tendone degli Alpini in Piazza
S. Ignazio si sono potuti
gustare piatti tipici locali ed
alle 13.30 si sono svolte delle
gare, alle 15.30 il Trofeo Alice
ed alle 16.00 la gara interna-
zionale alla presenza della
Rai. 
Serata Lions Bormio
sulla donazione d’organi
Per fare chiarezza ed informa-
zione sul tema della donazio-
ne di organi, il Lions Club di
Bormio ha dedicato al trapian-
to di organi una serata infor-
mativa aperta a tutti che si è
tenuta venerdi’ 7 maggio, la
sera, presso la sala della Banca
Popolare di Bormio e che ha
visto presenti Franca Bonvini,
presidente dell’Aido Provin-
ciale di Bormio, e i dottori
Trimarchi e Torregiani, il
prefetto Francesco Porretti e
l’assessore alla cultura del
Comune di Bormio Canclini,
oltre che alcuni trapiantati di
Bormio, che hanno testimo-
niato la loro esperienza.
Molto deciso l’intervento
della presidente Bonvini: “La
donazione di organi è un
gesto d’amore e un importan-

Manifestazioni per promuovere la donazione
Sondrio
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te dovere morale. Chi non
dona è un egoista oppure -
cosa che preferisco credere -
una persona disinformata”.
Oltre a sottolineare l’aspetto
etico della donazione di
organi, il dovere morale
implicito in questo gesto,

Franca Bonvini ha concluso
il suo intervento dicendo:
“Ogni anno 50 persone in
lista di attesa muoiono per-
ché non ricevono la donazio-
ne. Dobbiamo ricordarlo
tutti, anche perché un giorno
qualcuno di noi potrebbe

averne bisogno. I valtellinesi
sono in materia molto gene-
rosi, basti pensare che la
nostra sezione provinciale ha
circa 6000 iscritti. Ma si trat-
ta ancora di una goccia nel-
l’oceano”. 

Elisabetta De Toni  

Il gruppo comunale “Don
Carlo Gnocchi” dell’Aido di

Merate nei giorni dal 14 al 16
maggio ha partecipato con
uno stand informativo a
“Manifesta 2004”, rassegna
del volontariato sociale orga-
nizzata dall’Ente Provincia di
Lecco nei padiglioni della
Fiera di Osnago. Contem
poraneamente ha allestito in
città, in Piazza Prinetti, uno
stand per informazione e sen-
sibilizzazione dei cittadini in
occasione della Giornata
nazionale della Donazione. In
queste giornate  numerosi
studenti delle scuole superiori
in visita a “Manifesta 2004”
hanno quindi potuto ritirare
materiale informativo e rice-
vere delucidazioni sulla dona-
zione di organi presso lo
stand dell’Aido e nel corso di
queste giornate si sono avute
nuove 8 iscrizioni. Alcuni
giorni dopo, il 21 maggio il
presidente del gruppo di
Merate, il cav. Fiore Milone,
unitamente ai componenti del
suo consiglio direttivo, ha
effettuato la premiazione per

il concorso Aido per le scuole
riferito all’anno scolastico
2003/2004. 
La premiazione è stata effet-
tuata presso la sala civica del
Comune di Merate alla pre-
senza dell’assessore ai Servizi
alla Persona, la signora
Lorenza Bosisio. In rappre-
sentanza dell’Aido provinciale

di Lecco è intervenuto il vice
presidente vicario il cav.
Giampietro Mariani, per gli
istituti Comprensivi “Beata
Vergine Maria” erano presen-
ti invece il direttore, dott.
Stefano Pierantoni e la
prof.ssa Robertina Pini. Per la
scuola media statale A.
Manzoni era presente la

Il Gruppo presente alla rassegna «Manifesta 2004»
Merate
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prof.ssa Delia Rigato mentre
per i comuni di provenienza
degli studenti erano presenti i
sindaci di Osnago e Cernusco
Lombardone.
Prima di effettuare la premia-
zione è intervenuta la dr.ssa
Tina Grassi, direttore medico
di U. O. Reparto di Anestesia
e Rianimazione dell’Ospedale
San Leopoldo Mandic di
Merate che ha tenuto una
breve conferenza medica a
tema “L’effetto Nicholas”.
Agli studenti era stato richie-
sto di scrivere un tema e pre-
sentare lavori di poesia e dise-
gno: sono stati premiati i lavo-
ri che hanno maggiormente
valorizzato il concetto di dono
e di solidarietà. A tutti i
ragazzi, anche se non classifi-
cati, è stato dato un omaggio
di partecipazione. 

E.D.T.

Con gli opportuni festeg-
giamenti è stata inaugu-

rata nello scorso mese di apri-
le la nuova sede dell’Aido di
Sellero, piccolo ma vitale
Comune della Valcamonica
(Brescia).
L’edificio, di proprietà delle
Ferrovie Nord, è stato di
recente restaurato da volonta-
ri e, grazie all’interessamento
del Comune, è diventato una
“cas” ideale per tre importan-
ti associazioni: l’Aido, l’Avis e
il Gruppo del Fante.
La nuova sede, come hanno
sottolineato il sindaco, i presi-
denti delle associazioni e il
rappresentante delle
Ferrovie, sarà un importante

punto di riferimento per il
Comune e per queste tre vita-
li associazioni.
L’Aido di Sellero, nata nel
2001 grazie alla coraggiosa
iniziativa dei genitori del gio-
vane donatore Daniele
Grazioli, a cui è dedicato il
gruppo, coinvolge tutto il
Comune e vanta un’alta per-
centuale di iscritti.
La nuova sede rappresenta il
raggiungimento di un tra-
guardo importante per questo
Comune e certo non sarà
tanto un punto d’arrivo quan-
to un motivo per ripartire con
nuovo slancio, portando il
messaggio di vita dell’Aido in
tutta la Valle.

Nello scorso mese di giu-
gno, a Monza, presso il

centro sportivo Ugo Forti, si
è tenuto un torneo di calcio a
5 femminile organizzato dal
Gruppo Aido Monza in colla-
borazione con l’Associazione
italiana arbitri, sezione di
Monza.
La manifestazione, patrocina-
ta dall’assessorato allo Sport

del Comune di Monza e dalla
Sezione pluricomunale Aido
Monza-Brianza, era inserita
nel calendario della “Sagra di
San Giovanni”. Hanno parte-
cipato sei squadre di calciatri-
ci, professioneste e non, e si è
svolta in contemporanea con
il torneo di calcetto maschile,
intitolato alla memoria di
Rinaldo Baracchetti, ex arbi-

tro e presidente degli arbitri
di calcio monzesi, nonché
esponente di rilievo edell’Aia
a livello regionale e nazionale.
Durante tutta la manifesta-
zione sono l’Aido è stata pre-
sente con uno stand dove i
Volontari hanno distribuito
materiale informativo e divul-
gativo sull’Associazione
Italiana Donatori Organi.

Inaugurata la nuova sede Aido
Sellero (Bs)

Torneo di calcio a 5 femminile organizzato da Aido e Aia
Monza
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locato sui monti bergama-
schi che s’affaccia sul lago d’Iseo.
Il gruppo Aido di Vigolo si è
costituito 20 anni fa e conta al
presente 86 iscritti. 
Due sono i pluridonatori defun-
ti. Il presidente è, sin dalla costi-
tuzione del gruppo, Giuseppe
Cadei. Alcuni degli iscritti
hanno partecipato più volte al
Giro “Vita per la Vita” che in
questi anni ha portato la fiaccola
della solidarietà per il mondo
(Mosca, Atene, Montreal, ecc).
Questa marcia della solidarietà
per ben due volte è giunta a
Vigolo ed è sempre stata accolta
con grande entusiasmo. Il grup-
po promuove annualmente una
staffetta con la collaborazione
dei gruppi Aido della vallata per
raccogliere i fondi pro Telethon.
Per il Santo Natale si offrono a
tutte le famiglie  del paese le
stelle di Natale in segno augura-
le. 
Nell’occasione del 10° anniver-
sario del gruppo è stato posato
un cippo al cimitero a ricordo
dei donatori defunti. Nel 2000
l’Aido locale unitamente alla
Sezione Avis è stato promotore
di una staffetta in bici con par-
tenza da Valdobbiadene (luogo
dove è stato eretto il Tempio del
Donatore) e arrivo a Vigolo, per
un percorso di 225 km. 
Per il 20° anniversario di vita
del Gruppo Aido di Vigolo si è
pensato di realizzare la proposta
del sindaco Giuseppe Bettoni
che è stato promotore, in colla-
borazione con le Poste Italiane,
di un annullo postale che ha dato
un particolare valore alla carto-
lina (1.000 pezzi) studiata per
l’occasione e raffigurante il pae-
saggio di Vigolo, il fondatore
DOB - (Donatori Organi
Bergamo) divenuto in seguito
Aido (Associazione Nazionale
Donatori Organi) -, Giorgio

Brumat. Infine al cimitero è
stato posto un cippo a memoria
dell’anniversario.
Il programma delle celebrazioni
del 20° prevede nella sua prima
parte, venerdì 10 settembre alle
ore 21 presso la Sala Riunioni
del Comune una serata a tema
che tratterà la situazione dei
prelievi e dei trapianti d’organi e
la posizione dell’Aido nei con-
fronti della legge. 
Sabato 18 settembre, sempre
alle ore 21, in Piazza  Giovanni
XXIII ci sarà l’arrivo della staf-
fetta in bicicletta che toccherà le
seguenti tappe: Tempio del
Donatore a Vilminore di Scalve
(Bg), il Monumento al donatore
a Rovato (Bs), la Casa della
Solidarietà a Coccaglio (Bs).
Domenica 19 settembre si svol-
gerà la seconda parte del pro-
gramma di celebrazioni: alle ore

9,30 ci sarà ritrovo a Vigolo
(località Fabbrica), alle 9,45
presso il municipio si svolgerà il
benvenuto ai convenuti da parte
delle autorità, alle 10,40 avrà
luogo la visita al cimitero e la
commemorazione ai donatori
defunti, alle 11,00  la Santa
Messa e alle 12,00 il Concerto
Bandistico con aperitivo di com-
miato. Dalle ore 9.00 alle ore
13,30 presso la sede Postale sita
a Vigolo in Piazza  Giovanni
XXIII presso il Comune,
avverrà la vendita della cartoli-
na con annullo postale. Chi
vuole visionare la cartolina
commemorativa può farlo all’in-
dirizzo internet www.sinn.it
/aido. Per prenotarla è possibile
contattare Giuseppe Cadei
all’indirizzo e-mail:  treruo-
te50@libero.it.

E.D.T.

Vigolo e Brumat in un annullo postale per il 20º di fondazione
Vigolo(Bg)






